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i domenica ^ Min-
Nicotera •-rrAs.lri mi-

' n ' è poca 0 punta, anche se. ohi 
itiena,u.nj;;a:(î  il; collare della S. S I A I 

Annutfliata e si ohiamì Marco Min-
ghetti. 

. . ti 

!rH 
Sf 

•JX-

X discorsi 
ghetli 

'È,giunta già IToma Feco' dei 
vfiiiì^^òrsi che molti onorevoli; 
pronunciarono domenica scorsar" 

r nostri deputati se alla'Cametà 
ciarlano^ con una parlantina inyi-
dwpjiléi fluita lo^^ropria, quando 
sono gi^g^ fe '̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  *6 sanno 
gbdere^filirassei^ncìie Un* |tgr-, 
n|tà,essi no^ ^jJcSrd^ del loro 
mandato gè noti ; per viaggiare a 
gratis sulle ferrovie. 

AmmettocUè. aoa ci aia di mezzo 
un rmejriposto. r 
^fln' fine riposto era evidente nei. 

discorsyidpmenìca passata (auelfe^ 
di aguzzare le a r t i cóntro il W-

W 

nìsteroied averle belle e ^ ^ r o ^ ^ 
ime --r per la riapèfTO^ ! 

dèlia Camera. 

Intonazione stessa, il discorso 
_ - r • 

dell'on. Nicotera: il quale però :Va 
considerato sotto ,un:; pulito dig^^r 
duta.ben differente. .i^»t* 

Io dissento forse, ed anche senza^ 
il forlè, dal giudìzio che nella vo­
stra polemica colla Pd^Ha' fi or eh-' 
tina avete dato del deputato di Sa-' 
lerno, ma l-on. Nicot^rk, ì^parte-;^ 
n'èrido "'^Hcom'alla Sinistra ha al-

-- • • j ^ 

meno Vuii programma, quello d§Vt 
coniuhé pàrtitotida svòlgere, ha 
qualche, diritto pqrinipp,rre,la sua?; 

' Minghetti non. rappresenta che > 
un iĵ ^ t̂o in soguito^^^^^ con­
danna doì capo •*^^ic6tera t pàrl^ 
ancora in nome diWi^lià ptònùtf-'' 
ciato questa- c o n d ^ ^ ^ ^ ^ e n ^ 
rté î, à̂Vrfete osser\^tf^^miérau0 
móóra sottohneati; metteteli.a:, 

:i 

canto delle vocLche. corrono,,sui­

tu 

r ^ 

^i? A 

ieri j*^ r ( ì j ^ i n i c y i ^ ; guerra 
ero% ìiiW^ pien̂ ment̂ ^̂ ^̂ ^̂  

^Ìij|Bèttì^O'^|stio<>tèra> 
Che questi due uomini politicr ; 

si" fossero 4ala 4̂  intesa per pattefe 
è̂  òhi io afferma; v' ^ ' 

^ 6 ' • ' V *. 

Nicotera: dunque ha patl'tfff'''kf'• 
èctefflimiSinaiiit i i 'ai 

a té 

- ^ H = H 

chi giura e spergiura di no. ; 
..njQ atl^rmo, ne nego • 

CIO che sf dice e vo Qltre., 
noto 

i ^ ^ ^-^ \ '_ \ 

rogfésso.l 
di Napoli. " " -,. " ..̂ ^̂ teaai 
' Una geriMi. sfunaM0 ha dette,, 
anc1!^Ui::cqp,|f;^ 
,^vidente oramai phe; al Tjuptirgii 
della Gamér^ Ija sua attitudine sarà 

atamento ostile. o 

oecaaiótti sit]tiiU, nO» al deve badar 
mai al partito in. cìi^i,militano i aior-
naìistì rispettabili.M 

« 4 smentita di ^Litto questo siamo 
in gradQ di, poter dire, , e provare, 
pccorrendp, eha il sindaco Giudici non 
fta JnvM^/o ai banchetto nessjun gior-
naio progressista o radicale. H Bac» 
chìglione non fiì invitato, e îo ha detto-
chiaro o tondo nei suo n, 303 d ì 30 
ottobre, in priora , pagina ; U corri^ 
spqnàentQ dùìlpk Va^^zettct Piemontese 

ifaamì^e^sp, perchè ne nianif^^tò de-

; « Quanto ad inviti i i^ i lduco Giù-
dici non ne ha. fatti che alia stampa 
moderataAie, ai nqmi (?he si sono vit, 
'^tt,?t^,fnpa^i, pipilo dire cjie, n^eno 
di|et;p,l^^iai.j2!pcezipfli,;i,^^ 
Hspe^ffxi>iHJi sindaco GìuiJici .J^tiSa-^ 
puto scegiìerU dfiyyeĵ p > 

Abbiamo dichiarato in precedenza 
e^ripet^utp ie(- sgra c h e j p i non^^b- , 
^i^nni^ip^Mfì # « t i invito^ al^ baa-v 

Viioìe giiiocare a ma)|n|flai,.,:qer|,Q:, ai^ 
IVSiiS!"0#^tt,^P^» ci prestiamo MOÌ. 

¥H^ CjE?|gj|^fi. ÌÌ;Î  qû sfl̂ a -.ypfteaza.e:; 

t % jspiimmimWs^'^ wl^i^U porr© 

Ki l?mM w '̂'̂ '?^̂ "̂ .̂̂ ?» TOM" 

^at .^ ,^he^^rjp^Ji ,Yqto:eJa dìacii?-

grette piccmeri^ che sono loro proprie., 

per computo ^ìstudi^èVpassaggio da 
una Facoltà ali* altra o da uno ad al- I 
tm corso deila, stessa, FiicoUà, pe" di-. | 
spensa dà condizioni ^i età,, di sludi* 
0 di pratica, pet^ '̂̂ ricotìóèéimètìritb di 
equipollenza di Jìtpli, per valutazione 
di slucii pjixatì.per convalidaxionedì 
studi irrégoià'Vi. per determinazione di 
tasse nei dub^n^iè isitììW di colora 
che e3e*^«àrKÌQy^vocÌ*t^,;ia É i t 
dicuia, V ingegneria senza diploma 
chiedono di essere ammessi ad eéame 
p^J.^regoiare la tòro posiavona; le. ì-
stàn'ze 4' farmacisti,per autorizzazìo-
,ne a ricevere nei loro laboratoriaìu-
denti 4el quarto còVso per l'anno so'^f 
lare dì pratica; in genere tnt tèledo-
mande.fjhe gli studenti, gli uditori ej 
gli aspiranti É̂  .diplomi uniyev îV*'''*^ 
dirigono ora al ministero dell'istru-

izione pubblica per provvedere sulle 
quali la legge ed il regblaménto non 
esigofioi.il p&rére: del GonaigUo supe* » 
mm 

> -̂  

gio « distìnto,4vyocatò Salvatore "Bat 
tEtgiia. 

^^Slétìepef ó'^Ho^bii^ la Corteo,41 
GUàSa îone gli levètà il wiànifol 
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'^^11 rettore dovrà c^municave lo istan» 
ze al Conaiglio accademico; il ricor-
rentQ puòsómpr̂ ^^^^^ al mini­
stero. y.. . r̂̂  

j — ; ^ ! . :"-

-i.» GOREIERE VENETO' 
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a aarQf.uniO dei 
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31 ^̂ t̂Tjferfe: 
^forì^^M^^iiM'a'banda cìtÉarfìha "SÌ;; 

seato sulla 
sol tt concerti, ^̂ #«̂ 4 
t Con sommo nostro disbìàcsipa doo-
biamo nTOre che questa banda rau-
Sleale, anzicnè mmUorarsi, deperisce* 
Glie ciò dipenoià/daUflt pòca o^Jnabìle 
sorvQfflianza della Presidenza, dall'in'' 

%eéiì a ^ l l i V ì f S * r a à ^ i . i ^ ^ a Certo 
Bi e che noi siamo rimasti niente a i 

£ per òggi basta. 

ebbe luogo a M(^a,gi^m^ la gara del 
tit-o ai piccioni.La festa fu ànimatissìmà 
e brillantò è vi òoncòtsèrò molti Vi-

^lenti::yjc»tori tra; ifqiiàU ernersero'ed^ 
lùtte^^ 
^pgòlli Girolamo di Abano, 1^ pramio.i 
Migliorini di Badia, 2" premib'J^Wt 

legrini^at Badia, 3 premio; fie^anini 
di Vò, 4" premio ; JÉ|orati di Monta™ 
gnana, 5'* premiò e ihMho Lent 
Bovigo che riportò li 6* premio. 

Dopo la gara ai organizzò una di­
mostrazione di simpatia ai tiratori pre-

.^Siate'le s o p ^ t f c j , ! - sig.:Menegolliv 
venriero accesi dei fuochidubengaU, 
lumicmr colorali ; insomma ai fece di 
tutto per esternare là ^ìoia de!Ì¥ pò*-
polassioriiWdi ospitare gli accoi'si tira* 

T&nl.^rayo dì cuore ^ p r ^ r g ^ n i z z a -
tori'del tiro e della festa. ', ,̂ ,̂ ;|̂  

mstìló.feé^jtl 31 ottobre eWl"^tòoèo 
^^tìr^ftiione àeWk tomboli'i^ l>ètiéfì<3ì» 

delle :Sooî eî à à'perale. Xà^^iazzà era 
gremita di, giuocatpri e^^dl belle s i v 
"enore venute dalle, lo ry i i lé ì^^ ^ 

Montebellunài QMàiSÒCÌi^tàgiriiiastièà'^ 
divGaSi^fcnaait^^^'..!! .--^ 

ne vinta dalla Societàlnq^ical© ài Moar^ 
tebenuna. 

; L Ì iombtfl#fì*uttò 3Ò0 lii-eàUà Sb-
citìtà operaia di Asólo,-ctì^^f^ W^la 
ìniz,|a|r|M 

*;Scriva U 

r T " - ^ 
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èl discòrso dfìl: Minghettì a^li' 
elettori di Legnàgo noii'vidi altrd 
che il siintiòi; telegrafico più 0 meno 
estèso,"pubbtìcàto da qtialcKe eior-
naie di qm e certo voiaquestora 
cóin^vil vostro Nuntius. proaietteya, 
ne avrete flauto sotto gli occhi; uqi: 

^ 

, i j ^ 

• ^ 
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testo,. ;\ 
Arichè dal•snntatfìlegraiico.però 

qualche cosa se ne può dire. ;, 
E'la dico. ' . ,̂  • ., 
È evidènte che|la Destra,;poYeT 

retta, pliiLsi sente stremata difòpe^ 
— é x i ^ p i a matpartito-rrpi^ 
far?WMnipertinento^;.e jettegoleg-: 
giando, illudersi sulla Sua; ;vitalità3^ 

Quel caro" Minghetti, dopo la' : 
lunga serie diivschiafiì di iciii acn 
cusò ricevuta, ha ancora la faccia 
tosta di, inneggiagli al swo governò 
al suo tólancìo, aì swo pareggio. 

Convinto dì,possedè^,ad esube­
ranza il do^o di •una .parola elep: 
gante quanto altre mai, che-hai 
fascini sempre nuovi, e seduce coj 
me ij panto di un^ Sì^ep?, l'oPPi*-
Minglfètti specula su di essa e 
giunca l'ultima carta sugli effetti 
che quella eloquenza fatale ^róditcé. 

Ma santo Dio I ci vuol turo che 

^d 

> 

ptii era da prevedersi,,poicbè;i 
gli articolif del Bersaglière cónti-
nuaraente accaniti contro i! gabî î 
netto lo lasciavano tiravederè —'.nia 
la'̂ aòniàfadEi òhe' sì fa ognun.^ 
questa-: come se la s.hroglie?;a il 
Ministero, C9.R quest^;^^chiere di 
nemici ,cpsì avide . di raccodiere 
portafogli. ..; • • *• 
' È una domanda df colóre oscuro. 
• Francamentg^gerò io cinedo che 
una crisypc^:avverrà e 9jt̂ ;̂ ŝ̂ ^ 
ariche ròh. Depretìs con quelìa sua 
aibilità più unica che rat-anontro-
verà^th mezzo con.ctii èscamÓW 

^ gli onorevoli cpllegm avranno que^ 
j sti patriottismo sufficiente per ê  
t vitare nuove dubbiezze' àiMpa^sè:-

%m meeting a f • - ! . - . 

\ j 
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[ 
parola rosea; ci vuol altro che 
cantò dì Sirèna, 0 sorris<3tti di maV 
femmina per vender continuamente 
ìe stesse lucciole per le stesse lan­
terne. 

r -

Anche quelle brave persone del 
mostro LepKgóV'̂ una volta oVaitra 
dovranno convincersi che a farsi 
Ĵ enar pel naso soddisfazione ce 

Dei discórsi dégliffastri minori 
dall'on. De Zerbl, 9.II'on. Serena, 
non spi; parlo neppure. 
. Soh rifritture dei superiori e 0-

guiiti s a d j che valgonoJtaifrutT^ 

:, L*on. Sella — lo metto orariiài'^ 
pover' uocno: Jr^: gli astri •rfflW^i, 
anche Ìuil>*-. sì sbottonerà domani 
col 9U0 fluovò giornale; Ĵ  iiVom-
^tQre. 

Vedremo che roba sarà. 

Vnvneeting Qhhe luogo nella F^i 
rian^^^l quale a s s i s t e v a oltre 7000 

Jm^y " ^ ^ ^ ; r ì s ^ t i y i d i b a t t i ^ 
enti ai .protestarono vivamente con-
^^1^ iS^ìus^^^ttóc^ére '^el tìovarno;; 

locale nel volesse accollare loro for­
zatamente U' ilfng'ua ingWse invece 
deiritalianEi. ; u. 
; ^)^.^meeiing^ sì sciòlse, verso lo ore? 
pòm. ddrante il quale, dietro provo-, 
qazione da parte deU^^pIizia, furono 
fatti m ôlti arresti e^drVersì ufficiali 
dì polizia rimasero' ìéggefméhtì^féHtìi 

If.maltesi, appenfli|§baridìftti WU' in-̂  
pontro, correvano forsennati gridaj)4o 
«Viva l'Italia^ viva la lingua ita-
l i a n a ^ i ^ - •••. • ••' 

Sii tu tWiPmora d^Hà: città^^dellC 
Floriana, rjndoiJrtaiii, comparvero scrìt­
ti in lettere cubiche i m,ót'ti-'rViva 

tr i tai ia , viva la ìingtia italiana, ab­
basso i selvaggi'd'Europa. » • 

Fra gii arresti s r tiW* a deplorare 
quello dell'editore di Fede ed Azione. 

Sì vuole che una petizione, firmata 
' da oltre 1500 maltesi, è sul pùnto di 
essere inviata a S. M. la Begina'Viti 

i toria — sul proposito^ e perchè ve'n*̂  
• ga sedalo il procedere dispotico, di 
ialouni capi dei vari Dicasteri. • 

- | » ^ 

ificati dal mòdo con cui ai e-
seguirono ì pezzi del programma 
l e s o c i che pagano,,*u Qomune che 
ba'ga,;il pubblico che assiste e paga 
peì̂  tutti, hanrto diritto, d; .at 
qualche cosa di meglio. -Ì 

Signor maèstro Colonna, un po' più 
di amor proprio l Ohi ne scapita ma^-
^ ' m ^ A^^-Èl l f '^ .che; ha, vera-
metìte dell* ingegno, dovrebbe tener 
conto dèi inostri suggerimenti. 

Ì0nìB 
Il mal germe troppo a lungo in™ 

tratosì nelrlstUuto Coletti, fa si ere 

» 

-ĵ  

4 ì 
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Neìì*^digfe di ieri sera logsìamo : 
«Nel giornale di via Siutt'Éufemia,: 

e precisamente nella relazione del 
banchettp dato, ali* onorev. Minghetti 
aLéirfagòvsi legge: « Con una equità 
e con uni ' premura, di cui tutti fàfce--
vano gii elogi, il sindaco cav. Giudici 
rilasci^ l'invito anche ai giornali prò--
gressi:3ti e radicali, non badando uf-
ftìtto al colore politico. In vero, in 

Mniuom puoMiea 
. V onorevole ministro della pubblica 

istruzione in base al decreto reale 25 
ottobre, per cui è autorizzato a dele^ 
gare, con, istruzioni 8p^fliali,;a|à|5>9 
delle attribuzioni ora esercitate dirèt-
tanientt3 dall'afumiiiistraziotie centrale 
alle Università e à i Coiisigli accade' 
m1fìv ha stabilito che per dinnanzi 
siano dirette ai rettori delle Univer­
sità le istanze degli studenti e uditori 
delle Università, ed Istituti, superiori 
d'i&tru'ziòne, per restìtuziorife^ìif tempo 
a inscriversr sii corsi, per abbrevialfÒ-
TÌ6 di'studi, per anticipazione di asiimi' 
0 ammissione a sessioni straordinarie, 
per'dispensa da ripetizione di prove 
di esame già sostenuto, per ripara­
zione di prove n^ila stessa . sessionéj 

lJn'anrs%^musica. - ;: 
r.-

Ma musica^dis genere lamentevole 
-r— triste comò un acdompagnamento 
funebre. ì^ quella che esce dalla Ca-
serma di S. Stefano, ove, a cura del 
MunìoiRÌ̂ fc sono ricoverati 6 famigliai 
dì pòveri dellai città, isui nessuno dei 
nostri ricchi vuol afirff-alìoggio. 

Dinanzi alla squàllida' miseria di 
questi, disgraziati noi di sentiamo vì-
varjfìente commossi ed invano la penna 
tenta»*ntrare ciò che ci passa tumul-
tuosamente nell'animo. 

^ù. t̂ on temete, epuloni dell* avve-
riirè? .̂  '\-'. . , .- -.. 

Badate, veh I che 4?mvvenire#^'dal 
popolo e il giorno della liquidazione 
sociale sarà tremendo, specie per co-
loro che rioWvriinno avuto pietà della 
miseria, 

di quando in quando si manifestano 
frk i ricovera ti turbolenze è disordini. 

"̂ AÌt'̂ »'a sera sulle 6 aues t la t t i d ' t e -
disciplina rninacciavano ai •prendere 
le proporzioni^^(^',una vera^Ft^llione, 
per cui il "dlirej^qre dovette cìiìamare 
guardie jìi P. 5.̂  è carabinieri, la cui 
presenza valse '4* mantenére V ordìtiéi 

' ^ l l ^ ^ t ì V é m l i t ' s i l ié ore i l itii. ii 
procederl^ol metodo di caifidelà vàr«^ 
g t n e ^ un s^copdQ esperimento d'a*u 
sta presso il Monte dìLpìeià, di 75 

ffehuogrammi di carta iuon d viso sv 
prezzo di 20 tire per ogni 100 chili. 

In questo seconde» incanto si far 
i**àf^1fdioazione anche prasantapdosi 
un solo offere 

^ I-. 

'-V: ^" " r 

ziàtiva, dei,compagni di lavorò; uria 
sottoscniinne per la f^'r^JlM^di quel 
povero mdrater^ Gat̂ l<i.jÉlmwSb thorto 
per la caduta dWif^TO'O, ed^^U^le 
Itìscia, coma sì è detto, la vedova con 
quattro piccoh-

••'A\ 

—T—^-Hrf^r—•-—^*'—n^rr—--*r~Tr^ 

L'assassinò Gaitteà 

•-1;:^^ 

III pccasione della fiera degli Ognis­
santi c'è la compagnia de' giovanetti 
romani, diretta dui sig. Conti, che dà 
spettacolo d'opera al nostro teatro. 

Le auguriamo buoni affarj. 
* 

V « 

i 

Il giorno 5 novembre, dinanzi la 
corte di Cassazione di Firenze si di­
batterà l% |̂;gttusa del socialista Carlo 
Monticelli di qui, il quale ha inter-' 
posto ricorso <iontro l* irifiittflgli am-
moni'iione. 

Il M^jticelli sarà difeso dall'egre-

Leggiamo nel CotrxeTe degXxm^tiiìi 

I l gran giuri della Colombia ha 
terrainuto l'esàme^ dei testimoni a, 
carico di Guitteau, rassassino del prè-
llUénte Garfield'i-' - ' . ^ ^ , 

V atta d' accusa eornprenda ùndìcili: 
capi; il quinto capo d* accusa è cosii' 
redatto-; '- < ,.-àfĵ »̂ ; ' -''m^''-:' 

« Il delitto fu commesso con ma­
lizia e premeditazione, con una pi­
stola del valore di cinque lire,: Ove 
ha, prodotto una ferita di sei polUoilfc 
di profondità e' uno di larghezzaT 
quèssa'-ferita mortale fu la càusa na^' 
cessarla della morte de^^compiant» 
presidente degli Stati Uniti.» 

In qiiesti ultimi giorni fu^ubblica-
to un opuscolo ove OuitteWi^cconta 
che la sÉP'vita fu una lunga sequèla 
di dolori e disillusioni, e che sì èf 
visto costretto a'mettersi in rivolta 
contro I' attuale società colpevole di 
non aver apprezzato i suoi meril^l^^ 
che gli davano diritto alla fortuna a 
tigli onoi'i. * 

Egli si eia limitalo a domandare 
un posto di console americano e sì 
sarel-pè adfttato anche a quello di 

^ 



Vienn^^ I lPa r ig i , ma non un con* 
sorflÉOTIffio:Importante, i l auc^amor 
proprio glielo avr^J^be impedito. ^̂  

Per un momento credette dv poter 
fferrara ta,preda, ma rmaimenttì gH 
0QUO cho; il presidente Garfìeid^ 
k avrebbe mai destituito il cònsoli 

vienilfte Wai|4%^|>èr il solo gusto dì 
far piacere a ' t lu 

Allora Guitieau decìse di rivendi­
care i suoi meriti misconosciuti e amo 

^loazzà Garfield. 
. iL^u i t t eau aveva sete di diventar C6r 

Iebnta;.^pRt!baIo gli soddisreiaciue-
sta dolce ambizione. 

- •, 

ffi 

•:^ 

Il 3 novembre 
una data per sen:i||e mernora-

li 3 nfSWbre 1867 a Mentana, 
poche migliaia di;|f||pntari, coman-
da;^da, Garibaldi, sconfìggevano 
dai^ima le orde mecenarie dei 
paparre, poi venivano soprafattl 

lisdaile numerose schiène francesi di 
le III. Napo 

entana preludeya ; a Porta Pia, 
0 alla memoria dèi MSt ' - . - ' , ' " • 

hore 

m 
padutì per̂  la libertà di Roma. 

IJ^^pblo non dimentichi i suoi 
tnartiri. 

di i e r ^ ^ 304) ha sotto la ^ rubrica 
Veneto «nà piccola corrispondenza da 
Pado^^ '̂ ^"^ gioya riportare perchè 
ì^egregio scrittore della lettera, che 

ev'espere na mpo ameno, una vera 
!\ha saputo presentare lo stato 

attuale della questione Filippuzzi sotto 
on aspèttotcuriosissìmo. Lettori, udite 
^jjga sa dire l'egregio corrispondente 
^"••'"^•"tjVàwo-:- • - • • • 
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f^y.eniamo ai sapere che il chiaris­
si mt̂  prof. Filippuzzi dichiarò al Ret 
tore della Università di Padova di 
acconaàiStire (?he gli esarai di chimica 
•vénlano as?unii, nelr imminente, ss^-
sione, da un altro: p|rofessor^*i».= 

Questo è vero. iWhiàr . profassòn 
^if^himica generale e ̂ ^^^M^^^^ ^^ 

« I j j ^ i ™ ^gli^ii^c^;(;iòi dopo di aver 
ifniatp presso il ministro BacceUi di 
far revocare la decisione del Consìglio 
accademi^Pche ma*rrtèheva"tin altro 

> 

professore per la seconda sessione di 
«sami/;., \..^_ 

sserido andati avviioto gli erculei 
"M^iziV^ara il. si;^iodato:chiar.; p 

sore acconsenteW^égW esami veiigàtt-^ 
assunti da un altro professore. 

Molto gentile davvera! .:^fi ;• , 
ŝ,wjlo(3ato corrispondente cohtìnua.> 

: Così t'agii d^Hberò Icìoèil c/iiar. 
Yof. di chini, geni edocim.l'mX ti-

f ^ ^ t t é i ^aUrimétìti operando /òcnP 
qiiéW' € altrimenti operando j ^ potesse . 

tessere accusato o per eccesso di in-. 
' ^ ' • 1 1 ' . ' . ' 

dulgejr^ o> per: eccesso dì severità 
ver30/%fi^studenti che presero parte 

i 

i-J 

^Vr. 

•1 - i i 

WW} 

':m^r^^?mm. 

alla dimostrazione de! maggio top. » ^ . . ., -m^mm-' -. ..,,^^'-M»-^ .-
Questa e marcniana^ Ma bravo si-

nÒ> cor r ì s^dènte I s i i ' # ^ h uomo 
che iiM^ lunga, e perciò ci permét­
t e r e t e * rivolgervi una piccola do­
manda': •. • . • ••«wp 
«Se fosse v ^ o c i ò che voi, certa­

mente in bu^^2^d®' avete creduto 
utile di scrivere, allora come va la 
faccenda che quello stesso suilodato 
chiàr. professore, prima di acconsen­
tire tanto gentilmente, 'scrisse al Mi­
nistro per revocare la d^?cÌ3Ìone del 
Consiglio accaden^ico, e, avuto da esso 

iniistro una risposta negativa,il pro­
fessore pro«es|d fotmo.hnenH presso 
il rettore, comm. Morpurgo, i W l i d o 
nello stesso tempo copia della prote­
sta al ministro Baccelli? 

"Voi, caro corritìpondente, che la 
sapete tanto lunga sulla questione 
Filippuzzi, vorreff^ favorirci uha ri­
sposta ?•• ••. .^^r' :̂'̂ •; 

•̂  In ultimo ii sulìodato scrittore dice: 
« Noi no^^^possiamq ,cj|^, dar lode 

air egregio professore per questa sua 
risoluzione /g'Malff7' che rivela tutta 
la delicatezza {pYxm% àutante o dopo 
la protesta?) del sub animo, e noti 
dubitiamo che al riaprirsi del suo 
corso ritornerà nelle scuole^4: 

"• - < - ^ 

tranquillità che vi sî  mantenne'sem 
pre inalterata per ventitre anni; nej 
quali egli insegna nell'Università pa| 
dovana. » 

li corrispondente non dubita ai va-
,^er ritornare nelle scuole la tranquil­

lità; e noi, da parte nostra, non du-
bitìàmodi due cósuccìé: la prima che 
Végrègio corrispondente ha intrapreso 
molto gauchement \a. difesa del chia-
rissimo professore di chimica generale 
e docimastica ; la seco^ida che,- lej di­
fese molto ìnabilij^nuocciono anziché 
giovare a. ccr^^^^MR.-^^fl . ' . 

;• Il,;ylaas5 .arirofe^éo.. —• Segn 
iiamo ai; lettori, e. al r?ivi^icjpio ; 
Pàdova la seguente delibarazipne.pre' 
sa giorni sono daliJ?pnsìglìo comunale 

i Verona : 
« l i vino che si smercia tantp 

gli e%cizi^^^|ygyiuarjto nei ma-

fatto Ai uva. 
i < Ylene^pérò.permessa la vendita 
di vmo^^artefatto con ingredienti in-
nocui alla salute, purché questi sieno 
• ^•.'i • • e . • • i ^ ' ' ! , , , -.^^mm^fp- " ' • " " • • , ' : •• 
pnma notificati ali autorità munici-
pale nelle rispettive loro proporzioni, 
ed air esterno dei magazzini od eser-
cJzi'di véndita siavi una scritta a 
grossi caratteri con le parole: Fen-
dita dìrvxno artificxale. 

1: Eguale indicazione deve pur esr 
servì sópra i, recipienti esposti al 
pubblico e che servono alio smercio 
tiùotidiaho del detto'vino artifìciale. 

« E' proibita, la vendita del vino 
naturale misto all'artefatto, e quella 
dei vino naturale modificato mediante 
raggiunta di preparati j i iWme o di 

T^^'l^t }f-fr.-r^i- i^^^m^^'^^rm^&i^-f^^-.^ vimr-%'^^^)^»^ 
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Segue, '-. 
Quél liquore mi diffuse per le vene, 

?una strana sensazione di benessere. 
on ero- inebbrìato— perchè rir 

cordo minatamente ogni dettaglio di 
qu,e|la, s,era -e mi, sovviene che sentivo 
la'mia mente lucida e chiara.i ; 

Solo Un fuoco strano ardeva dentro 
dj^gje e pur- lasciandqmi'mell' intiero 

; possesso delle mie facoltà intellettive 
p^itni toglieva la forza di spingere il mio 
itragionamento fino a rendermi contezza 

dei come mi trovavo li con Clara. , 
La leggiadra fanciulla mi osservò 

uni istante dopo:, che ebbi bevuto il 
liquore; poi mi gettò le braccia at­
torno al collo e con uno sguardo in­
definibile con un'accento chejf®|.8suna 
attrice saprebbe riprodurre, mi disse: 

•-r~ Amami I 
Allora fu una tempi^pta di baci; una 

Umgft sequela di'carezze, di ebbrezze, 
di voluttà, che se fossero durWte un* 
settimana KOIH avrebbero intisicbilo 

mn gli*(liatore romano. 

- I 

I I . 

Mi addormentai sul seno 4> Clara... 
^ • 

, 1 ~ b 

Qpndo mi destai, la fanciulla si 
erk "diviricoliita dal mio amplesso ed. 
era ritta in piedi dinanzi a me; ' 

Ma quanto mutata dalla vergine 
procace che prima del mio ; spnnc mi 
si e^a abbandonata cedendo ad un 
irresistìbile impulso di voluttà! • 
. La 0àmma dei suB'f splendidi occhi 

neri, era spenta —̂  vi era subentrata 
unjespressione languida-di indefinita; 
mestizia. 

ffsr Clara.— le chiesi, scuotendon?» 
e tendendole le'tìPaccià— che hai? 

Ella non rispose al mio invito af-
fettiioao e con voce calma e solenne^ 
mi disse: ,,;, ,.; , . ^ 

— Ascoltami Eduardo. E', ,giunta, 
rorà ultima delìi,;mia vita ed io muoio 
felice di aver' conosciuto nelle ;4y,|, 
braccia tutta quanta la felicità del-' 
l'amore. , , , ' 

« E' il mio destino — e non me ne 
lagno.* • 

«Ho voluto che un piccolo e caró^' 
tempietto accogliesse queste dolci ore 
del riostro amore e il momento t r i ' 
Btissiffo della mia mòrte — ed ho al­
lestito questo piccolo nido, ove la vita 
sarebbe così beata, f di éui tu igno­
rerai per sempre anche la via. 

« I! mistero ,;dj,, questo destino fatale 
che dalle tue braccia mi fa passare 
al sepolcro, non indagarlo, Eduardo. 

« Logoreresti inutilini:inte la tua po­
vera vita, né strapperesti, il velo ad 

piombo, di gtìH^'o d 'alluil^lHi aci 
di minerali^ deU'Jnfusione di man-
dorle amare, di 1 
lòlacca ilòpo là fiorUura, dì ànelìnao 
fucsina, anche non arsenicale, di al-
cool in quantità eccessiva 0 di alcool 
non ricavato dalle vinacce, dì sali 

. . . • . . •'•p&^-

terrosi. 
« E' pure proibita la vendita di f 

no fabbricato con iogfcanze analoghe 
o identiche a quelle naturalmente di-
soioUe nel vino quando sieno usate 
in dose tripla della normale. 

€ E' proibita del p a ^ ^ v e n d i t a del 
vino fabbricato ó commisto con altra 
sostanza qualsiasi per suà'nàtùra no­
civa, » • • . '^^- - ;^^^i-

Crltgiito lagma&s'i^^. «-Quest'oggi 
'^%\ preseu|ò|^da noi un signóre il quale 

ci chiese dì render nòto un inconve­
niente gravissimo che sussìste al pònto 
delle Torricélle, ai mulini e precisa­
mente prima e dopo il «unneZ. 

In quei due siti, entrando nel cor­
ridoio del mul ini, 0 uscendone, il mar-
cìapiéde, un po'inclìiiatOf è talmente 
levigato dal còfifnuo passaggio dei 
viandanti; da renderlo pevicolòsissimo 
ai pedoni, sopratutto durante i tèmpi 

tumidi, piovosi è dì nebbia. Uh 26 
,. giorni òr'sòno, in quella località.me­

desima una signora ebbe la sfortuntìi^ 
; di cadere, sdi-ucciolàta ih càusa dél̂ ^ 
arumiditè sulla pietre SSì liscie; e 

essa si face molto male alla; regione 
femorale, tanto da essere ancora oggi 
a letto, dopo quasi un irnese di cura;' 

^*S&^pìamo anche di due altre Cadute, 
meno gravi, ma sempre forti. 

Ora c'indirizziamo al nostro munì-
/cipio, ai nostri edili, e li preghiamo 
caldamente, a nome di molti cohcìt» 
;tadinì, a voler dar tosto gli ordini 
Opportuni per l'immediata t hattitura 
/dei irtàrciapiède. » 
^ Confidiamo che'U hÒÉÌt?à doniàndMl' 
:gmnta air orecchio ài eh! spatta, a-
vrà un esito favorevòlol.-Ìn'caso coni 
trarlo^ auguriamo a ehi di' dovere,'il 
passare ìper v-cQuliiii alle TorrìdellèJ' 
durante un -giórho r d l ^ ' p W ^ 'tìnài 
•fina, di sdrucciolar© per bene, farsi 
male e 'magari rcmpórsilè^ 

r(B«caàio. — A Este àtlta una l^va-' 
trlcèj'ce^ià^ Maria ZenàtòJ e questa 
tiene a sub servizio,' qiiale domestica, 
una ragazza, di home Pasqua e tìglia' 
della contadina Rosa Eacctf^^ . 
i La ;iev,||^ce,5'^gi 
si era accòrta di non più-possedere 
céfii'.capi di biancheria; ma per quan­
to essa cercasse in tutti i siti e roi '̂ 
vistasse cantonali a armadii, non ve­
niva mai a capo di trovare ciò che 
desiderava. 

Ab, corbezzoli I che qui ci siano. 
gli spiriti a portairmi via la roba? j ^ ^ 

La buona dònna stette attèntii, ténto*^ 
scoprire 1 autore dei lurti, ma invano, 

r-. Sangue de* di e de notteJi'̂ Mi che 

un arcano che non conosco per in­
tiero io stessa. ; ; 

« Ti faasyiiPl^apere/ ch^/ la nostra 
unione, donde tanta gioia a noi, tanta-: 
tranquilla lietezza alle nostre famiglie, 
non "fu benedetta lassù « e che se 
un giorno tu avessi ottenuta la mia 
mano, ed io fossi divenuta tua moglie,] 
quei giorno stesso tu avresti sollevata 
con tiro dì me la mano omicida,„e tu, 
mio Eduardo, mìo amore, mia vita, 
mi avresti uccisa come un volgare 
assassine.. • .• •",.-,. ,,./,5 

€ Perchè 1 ; ; 
% É questo il mistero 1 

- «;Qi;J;?|rtej fTfiip dolce amico, io non = 
volli nàorire per tua mano; mi parve; 
che ricever la morte da te da cui non 
voglio che le.carezze più dolci e più 
soavi, fò^ée troppe' dolore, eiho deciso 
di imprendere, io debole e povera 
donna, la lotta contro il destino e di 
sventarne gli orrendi disegni. 

« E pensai che il suicidio mi sal­
vava da quella sorte fatale, 

« Ma non volli morire, senz* essere 
tua — non volli morire come il fiore 
che invoca invano la stilla vivifica 
trice della rugiada, ed ho vinto il mio 
ritégno dì fanciulla per abbellirmi la 
agonia. • ^^mmm; 

« Ora la gioia delle tue carezze la 
ho assaporata — mi ardono ancorale 
labbra dei tuoi baci -^ sento ancora 
nel mio cuore il battito del tuo, ed jó 
già destiiiuta a morire, già caduta ai 
tuoi eguardi dal mio piedestallo di 

àgiuto la ze^^a ì la maltìplica, che i 
gabià #*^egnir da mi a eseroitarsg 
riella sottra 

Nuove ricerche, altre perlùstraaiohi, 
»ha sèi3Qpre senza esito soddiBf^icente. 

La levatrice perdeva intanto la sua 
roba, e il suo buon umore e il tempo 
nelle ricerche. '^$m^-

Ieri l 'altro, capitò a casa sua la 
contadina Ròsa F à ^ ^ f l r visitarvi la 
figlia Pasqua. 

Attenti I 
Questa volta si riusci a scoprire 

qu|J|he cosa. La mamma, col prete­
s t o di chieder nuove della.Pasqua, si 
introduceva un po' dappertutto nel­
l'abitazione della levatrice, asportando 
• • . . , , . . . . - ^ m ^ ^ : , . ' ^ 

quanto le capitava sotto mano. 
AnWo questa volta, avendo trovato 

della biancheria e in uri cassetto a-
parto 4 lire In denaro, prese e inta­
scò il tutto. 

La vigile proprietaria però se n'era 
accorta e tosto denunziò alle autorità 
la donna e la fece arrestare. 

Et voilà toutl 

• i l ' ; Éfi:. 

•^••^Mti. 
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:Cfeé' «s'^è'-ai^ 'MTOfl5̂ ®T̂ ^—• Siete 
• ^ 

meditabondo, serio, che diàmini vi 
frulla in capo? ' 

;*isÈ. Eh, caro don FulgenzìoT, faccio 
deJl%^|pns.idera:?iop|. sulla sorte dei 
iniseri mortali.; iLeggo ogni giorno nuo-? 

i fatti di sangue, nuovi reati, altrff 
furti, e sempre il delitto, dappertutto^ 
il delitto che signoregeia. Ciò mi rat-
trista. 

— ^p4ìte?^4eUtto può^quì. 
dère pW un. istante, s ignor^^lrci 
mai. Alla virtù sola spetta lo scetti'ò 
e la corona dell'impéro. ' 

— Sono parole, caro mio e nuli* al 
ti^^jEh, ,86 aversi creatoli móndo I II 
vÌ2 îo.tion esisterebbe., .. -, -̂  >;M 0 

La, colpa ;vef̂ (i0; 4I .nic^4o col-
il*uomo; essa gli è necessaria.,pèr Ja.t 
lotta onde ottenere il^ premio della 
V i r t ù ; • • , . - • • • • - w 

•i-Bella filosofìa. E al lpf | | ruomo 
che ha fame non potrebbat^ubare, se 
vuole rimanere onesto, anche a costo 
• 

di: morirei .,;:= , i'^f 

; -"-FrecisamonteT In cielo poi verrà 
ricompeneito. 
ì — La pensarono diversamente,certi 
icontadini,5,i5perìssìmi di Trebaseleghe 
è eli CittàdSlla^%à'Spinti'dalrappè^^ 
tito; :rub;irono di hbtté tempo, al corì-
tadmo Gior. Pelìgran undici gallmi e 
ì^Ia contadina Simeònì Doménica tré 
oche.. .• ... •.,,-i! •.:•" :!i 'M̂  r--;- "̂•"•••'-•"i',,̂  

-p.jMa qqe5te^vennero sequestrate?. 
, —• Sì, poiché, le cche vennero tpor, 
vate in possesso della pollivendola Ma-

^ ^ • . • ' - . 1 J T L 1 I . ' - , - . • • • ' 

ria Gnoato, e questa fu tratta agli 
arresti. 
; -i- Benissimo. 

- - • . . - ' • - ' ' ; ' L , 1 - - I -

— Già ; cosW ladri ajjpnno quag­
giù il lorò-castigo.;èQom^niddià^^ 
ffrà più da occuparsene. ^ ^ 

-T Avete altro*?*- - ' 
i - - • - -

^ A, Este avvenne un altro furto. 

Di h al cortile aperto 
gidente Marcl̂ iesi Amilcare, ignoti là 
dri ìnvolarohò due Sacchi di fMno 
turcb del valore di lire 35. 

^ P a d o ' ^ ^ S n successe nu 
NoTVenne dichiarata in coff: 

venzìine Toste Bene t t i ^^à l ìn^pe r 
protrazione dell'ora deiìa chiusura 
deiresercìzio. 

Ohe magro dìar?o che ci avete. 
In ultimo, a Piacenza d'Adige 

venne arrestato certo Ferrò Giuseppe 
per vagabondaggio e contravvenzione 
all'ammonizione. 

— Adesso ve né racconto una 10. 
Ieri si presentò da me un povero dia­
volo, mal;itticcÌo, per chiedere un̂  
di soccorso. Egli mi faceva pietà^ios-
siva, sputava sangue; era magro, ctìlà 
pelle giallognola, comffi#'carta pe-
è o i ^ U iòKoaiìdai délla^eua^/salute. 

« — i ? a ditemi, avete speranza di 
guarire? Vostro padre ora forse tisinof 

« — No, signore, mio padre era fo­
tografo. » 

— Caro don Fulgenzio, quale è il 
colmo dell' astuzia per uh bottegaio? 

-4- Peaai"e le Wratecon la hìlmcia 
dèlio zodiaco^ 

K il colmo deli* abilità per un 
muratore? 

f— Cementare l'amicizie. 
' ^ 5 ^ ^ « ^ | I Ì i % ^ a s l i ; - - . A v e v a m o 
beptà^ione ieri^dÌA.non: vWr giudi-

*ctre subito il valore delU^mpagnìa, 
poiché la produzione 1 ^ ? ^ se pOr 

àteva piacere al pubblico — di certo 
non metteva in;^^|ridénz;a la valentia' 
dei diversi artisti. 

Ma ieri sera, colfa^^resa del BU 
Bicolo dì Jlerrari, ebbìmo ^aipo di 
giudicare èapprez^ure ii talento dra 

A^oI;fo ©rago-^ questo simpaticis^ 
sìmo artista^che imparammo a cono 
scere un IQanni or sono, a Venezia 
jr^ si è mostrato a noi ora non j^iù. 
jcQpe ^fcfjo.vanotto che già innanzi 
ie l la carrìòiWill'^l^fe; pur devo ìòt-

f. 
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casta fierezza, non ho più il diritto dì, 
vivere. r 
i*â E muoio I: 

, e Addio, Eduardo; io non so se la 
î ua vita sarà di fiori 0 di_spine; ma 
còsi 'iieìla gtoi»; coìpe i^P'dòlore ri-; 
cordati della povera Clara che è morta 
ebbra'd'amore por te.» 

Io intesi quelle parole misteriose ed 
orrende — sentivo rizzarmlsi' pél ter­
rore i capelli, sul||^^r9ia|^|^edagghiacr 
ciarmi'ai il sangue entro "le vene - -
eppure non mi muovevo,-

Se fossi balzato in piedi ;^se;ì*avessi 
présa fra le mie braccia; se mi fossi 
lanciato con essa fuori da quella casa 
fatale e correndo correndo l'avessi 
rapita al suo destino, non l'aVrei forse 
salvata? . -r^ 
^̂ (RVece ho. ' " ' 

Ero inchiodato su quel divano; sen­
tivo la volontà dì alzarmi, ma la mia 
forza volitiva s'infrangeva di contro 
una potenza che mii tratteneva im­
mobile. ^^ ' : 

E vidi Clara, che scioglieva i lacci 
del suo corsetto ed esponeva nude alla 
luce,dei doppieri *if* candide bellez­
ze del suo seno d'alabastro, 

E la vidi schiuder le labbra ad un 
ultimo bacio che mi sentii alitar sulla 
fronte e prender poscia nella destra 
un pugnale dalla lama di una luce 
sinistra e infiggerselo nel petto. 

AUoraquando sotto il colpo crudele 
essa cadeva sul tapjpeto della stanca, 
io ricuperai l* uso detle mìe membra. 

afe ^ n ^ W ^ M c corìfDisiarsi una 
ama ' 'cltìVàthrà ; éfpp ci sì àppeles* 

coi^^' òhi già sicuro ; W , fatto suo, 
gareggia coi migliori artisti dei nostro 

'I^aìVflMok^fsigtyph^ì. Piarapt^^ 
amata dal pubblico, a per la sua bra­
vura nel recitare e per le forme at* 
traenti della sua personcina — merita 
a giusto titolo i nostri elogi; Anche 
X altra sera nella parte di contessa e 
W ^'^^m^'m^^ sott^ji^pò^ 
jgliie dì Emma iLafarga, essa, sii rivelò 
quale artista che sente e sa interpre­
tare assai bène la sua parte. Eb] 
^ ' ' •' • • ; . - ' « ' • , . • - • . • . • " ^ - h ^ ^ 

momenti telicissimi, seppe commovera 
è strappare al pubblico numerosi ap 

Coll 'aé^|y|^: alia recita del Ridi-
coZò di Ferrlri^ commedia che offre 
largo campo dì apprezzare il valore' 
degli a^tri MikM' ÉIF*^ *'®*'* *̂ ' poter 

« • ì - . , . . -

^ aA.::.^'--;j.i;H^.4,-^!^^:^^.^';^ 

hinai Balzai dal divano, e mi 
u lei. „.,._ 
Ella non respirava gTà"'1più. 

: Al dÌ330tto della mammella sinistra 
Spicciava li sangue da una piccola 
trafittura, che assomigliava ad una 
foglia di rosa grossa,, su una .lastra di 
marmo pariq. . ' 

Allora diedi un urlo come se uscissi 
di senno, 

E caddi boccóni W> quél corpo a-
dorato. . :. . . . 

I ^ 

• Quando rinveiinì, il sòie batteva sul 
mio viso attraversò la ampie vetriate 
della pftia stanza da,letto, 

Come ero giunto colà? 
Dia quanto tempo vi ero ? 
Io ignoravo ogni :^bs8^^*^ 
Scio sentivo un ,tpemen4o dolore 

alla testa. 
Tentai di scuotermi, ma sotto l'ìn-^ 

cubo di quanto sì era compiuto sotto 
ai miei occhi,i apersi la bocca oraor^ 
morai : 

:— Claral 
—̂ Eccomi -^ rispose la voce ben 

nota della mia gentile fanciulla. 
Queljrtòno mi riscosse e balzai a-

stereftttto, a sedere sul letto. 
Era realtà. 
Clara era ritta dinnanzi a me e mi 

sorrideva cgme ad amico che si rive­
de dopò lunghi giorni di assenza. 

(Contintia/. 
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-^jtermare c h f ^ l .compiessp la com­
pagnia Drago corrisponde ai^esìderi 
del pubblico. -^m.. 

Cèrti caratteri che son^^|^^.g|r sé 
ìmmensamerite difjgili furono suffi-
cientèniente resi, di guisa che, piii 
volte, ii pubblico si senti trascinato 
All'applauso. 

Qualche scena avrebbe forse richie­
sta un poco più dì anima, un poco 
più di quella,vita che rende veri e 
naturali gli avvenimónti òhe | ^^g | iO 
svolgendo sul palcOii^ima no i^^Rho-
scenJo le grandi difficoltà che in certi 

esistono, non scagliamo V anate-
i r t ^ma incoraggiamo a impegnarsi 
vieppiù per cprooif^r i legittimi desi­
deri dsgli ascoU^to#^^ 

Meritano speciali elogi^signod L. 
Vostri (conte di Metzbourg), Ó. Nei-
p'e'^'^iXVcììQso di BrugJinza), eppoi 
la simpatica signorina L ^Stefanini 
(marchesa Lorenza)' 

Questa i i W si rappresenta il ICean, 
di Dumas; commedia stupenda e che 
iaterpretata bene —- come certamente 
avverrà — chiamerà un numeroso'' 
pubblico al teatro Garibaldi. 

lPrwga"SBWS9ìraia dai pezzi dì musica 
che darà la Banda del 40° fanteria 
oggi 3 novembre dalle ore 7 alle 8 1|2 
pom. in Piazza Pedrocchi: 

1. Marcia fÉsN. N.̂  
2. Masmrka - - lliStóino amore -^ 

:;;ff^A.lve..̂  ,̂,̂ ., « . . . , 
3. Sinfonia — L^^forza del destino 

4. Atto 3" — Àida^^e rd i . 
5. Finale 3" — Jone -- Petrella. 

Uaais D1 at^. — Tra due cretini: 
-— Come chiami tu il tranvai. Quan­

do parte? 

— E quandt#riva,? 
. __ .Tran-vien-^ .,,̂ -̂ -| 
—- Quàncld'corre velocisstmT; e nf 

lo puoi raggiungere? 
^mfran-s fuga. 

f 

vìsaimì danni. Alcune cagarono croi 
late, -e .varie persone rimisero ferite. 
In eausa del mai*e agiiatissimo, l* Et-
® e jFìeramosca ebbe rótte le anten* 
ne,ved un bastimento reduce da Cu-
eteìlaraard fu costretto a gettare in 
Icqueì tutto.incarico di grano: l*e-
q u i p a | ^ fu 1 ^ 0 . 

— Il Consiglio comunale dì Roma 
rielesse a grande maggioranza l'inte­
ra Giunta dimissionària, surrogando' 
apio r ex sindaco ArmoUmi. Doda rm 
graziò ìi^^jM|na dei 

DI TUTTO 

orribile disastro ferrfWìW è suòWl^ 
So in questi giorni sulla lineadi.Mìd-
land, ^^^Goltviìie eJLtììceHter. 

;;:li; f™F• direttièsf^^ che va da 
Burtbn a Leicester^ uscì ideile roifi^e 
e con una velocità di 16 !eghejj|^gra, 
andò ad urtare.contro un ^tr(;n6 ca­

rnaggio 
B 

dalla ordì selvaggie "presS' 
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chiaro che i HfW)«ttì si riservano di 
prendere Una decisione dopo una ap­
posita riunione. •',-• ' "^^^-' "" 

Venrio sequestrat^^ujjiornale 
V Italia degli Ua^iani, organo dell'aS-
eocìazione dell' Italia irredenta ^ dicesi 
che motivo, del sequestro sia statO! 
l'aver riprodotto la lettera di Gari­
baldi :a Olovis HuguéSj'^fà pubblicata 

a altri giornali. ^^^i^' 
V Opinione si dichiara autoriz­

zata a smentire l'ingerenza dell'ono­
revole, Sella nel nuovo giornale II 
Monitore, che ora intraprènde le sue 
pubblicazioni a -Roma. 
— Nei circoli politici si torna a 
S ì a r e d t ì l l a alleanza delfl onorevoli 
Sella e; Nicoterapi^^-- •';^«i-

CrisDi invece, a queTche dicono, 
si accòsterebbe^al Ministero Depretìs. 

A Bidla ' s i tenne^jftsrae^^ 
prima adunanza dei soci del giornale 
iaJSvp^iia. L* inaugurazione della So­
cietà non poteva riuscire meglio. Pri^ 
ma di sciogliersi, s'inviarono telegram­

m i alle illustri individualità della dfe 
naocrazJa., •̂ ;- ,••"'"•• ";^^;. -V 

Rassicurasi che De Ncf̂ îUes, am­
basciatore francese a Ròima, indugìèrà 
lì suo ritorno ir^ noi sino alla nomi­
na deli' anabaacjatora italiano a Parigi. 

•-- V- ' 

i-

.:*-tìii; M 

;:*'-^:iv.; 
^ i - ^ - „J J^d^l-^ 

. • ^ 

•]KÀ 

-ì 

F m 

11, ••'< 

iei 30 ; 
àschi 0. — Femmìneo. 

mftrlaiioMl» i--̂  Bal,ttfttì,KGaetano 
1 »'4"-^'?'' di Giuseppe, sarto, celibef̂  cori Piovah 

Adelaide dì Antonio, sarta, nubi le -^ 
Zara Giuseppe fd Luigi, fabbro "feH 
raio, celibe, con Bertocco Angela di 
Marco, lavandaia, nubilai.-TrXazzaroé 
Giuseppe di Gipvanni, carrettiere, ce­
libe, con Peraz2in Vittoria fu Dome­
nico, casalinga, nubile. Tutti di Pa-

ItI®s'Sj.-T Un /^^^bino esposto di 
pochi giorni. \ ':""""•" 

• \ - - - . . • • • - , 

Wias©lé©. •— Maschi 3, —'Femmine 4. 
^Stórti. — Roniip Antonio di-In^ 

nocente, d* anni, 2(^yjadustripte, ce?; 
libo ~-„ Dario Teresa fu Baldàssare, 
d'anni W , domestica, nubile — Un^ 
bambino esposto di pochi mesi. Tuttì^ 
di Padova. - ; ' \ .\ '. ' 

Rondina Erminio di Alessandro, di 
anni 21, soldato d' artiglieria^ celibe; 
di Fano — Bonasia Francesco di'Vito, 
d'anni 21, fornaig|gCelìbé; di Bitonto 
(Bari). 

^^ * • • 
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Le Votazioni dell*; interriWtìUa 
zerA riuscirono f»vorevolSs8ime al par-,5 

rico di carbóne che stava, por essere 
scaricato sotto una tettoia. L'urto è 
t t t to cosi violento ch%ai vagoni del 
treno mèrci è quelli del treno viag­
giatori andaronoinjrantumi; fra tutte, 
due sole vettu^^^estarono intatte, 
benché lanciate ancor esse Pfbteyole 
distanza dal punto in cui avvenne lo 
scontro. '.m^^i " - '. " 

;Il numero dei v iagg ia ta l i forse a 
cogione dei cattij^jg^^mpo, era rela­
tivamente s t e s o : tuttavia si ebbero 
a deplorare la morte di tre persone, 
due donne ed" una : giovinetta. Nove 
altre persone, tra cUi il guarda ùon-
voglio ed il^^^ochista, restarono gra--
Vemento feriti. .,^,, ^ 
,,J..particolari delrnsastro sono etra-
zianti. Una signora, certa Carlotta 
Willianfisen, ebbe le gambe intera­
mente fratturate, un altro viaggiatore 
riportò la rottura di un braccio; il 
quale gli venne senza indugio ampu­
tato, ed il fuòchistairip^sntò ferite così 
g*'ft|lrà^be si dispera dì salvarlo.^: 

La causa della catastrofe sì attri­
buisce alla negligenza dell' impiegato 
incaricato di far manovrare i segnali. 
Perdendosi in Cflfle con Un amico, 
,egli aveva dimentic^ftto di modificare 
la posizione dì un disco, e questa di-
tnenticanza gli fu fatale^ Allo scorgere 
le conseguenze della sua negligenza, 
egli sì abbandonò alla più grande di­
sperazione e si temeva che volesse ati 
tentare alla propria esistenza. ,^p/' 

Intanto la Compagnia delle Str " 
jperrate lo ha iminediatamente sospéso 
4alle sue attribuzioni. .^.^m-^ 

Venne in pari tempo ordinata t^nà 
inchiesta, 

É improbabile la conclusióne di un 
trattato di comm«5rcio tra l'Italia e 

ili-Egitto, insistendo la Porta perchè 
le negosiitzionV si facciano direCW-
mente con lei a Costantinopoli. 

— Si assicura che ìl|^apÌtano di 
vascejja de Marquessac, comandante 
della Blanchèj il quale, nella Com­
missione d'inchiesta per;,il saccheggio 
Sfax respinse le domande dei com-
missari inglesi ed italiani, sarà no^ 
minato contrammiraglio alla prossima, 

prpmozipne' > fi-\--:-
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tìte radicale, che guadagnò-©tto seggi* 
Nel ciifcòn4£^ip' ¥njpei^iòre del T f ^ ì 

nìo Mscirdì^&Uhqtìe Ultìamontànì: J 
m quello inferiore furono, eletti Bat*̂ ;̂ 
taglinìrvTactiCftle e fijag^^clarioaleiii 
nsai ^fattaa^^^depur^zion^^itòmiiii^ 

Il Magàttìi^^^eftne annullata^ \'/ ' ;^^ 
•̂  XJn dispaccio ài .Berlino al Óii;! 

rmo dice avere <̂ a buona fonte chei 
^ambettÌ^^fi||!|se.alQanc^tlier6 ger,-^ 
Cianico ; IL; desiderio di aver con; lui; n i 

•- ' ' - • 

colloquio 8'6gp.e|p>- Bismarck' cispose 
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CORRIERE DELLA. SERA» IJE 

nìo^i^JW 'SuBt^^rsi® 
••1 

- < . : : 

• '^ 
-:-"-b 

E discorso d&W o*̂ * MingheUi 
- h 

Ci scrivono da Legnago: 
Vi confermo la spilWe^fòle impres-

sione prodotta aLegrì^^^^al dìscor-
^ • 

SO dell'on.' Minghetti. " 
Anche l' on. Bonghi ne rimase non 

soddisfatto, tanto che duranteJLdi-
Scorso seguitò a mang ia r sy | unghie. 
Era torvo e brutto assai. 

La Perseveranza di ieri rispecchia 
fedelmente il giudìzio del traduttore 
di Platon» sul discorso di Legnago. 
Leggetela che la vale^un Perù. 

essere tei me nel Vedersi onorato da 
tale visita; ma non ^intendeva la ra-^ 
gipne di mantenerla s eg re t ^^ s i t a t p , 
restituirebbe subito la visita. ̂ ^̂  

Ganàbetta allora: addusse gravi mo­
tivi politici, dovendo pliHarè di in f^ 
ressi comuni ai due Stati^j»^*., 

Il Cancellière tedesco fece inten-
î fdere non esser uso a trattare simili 
iaffìari con chi nì>tt^^tmvessé'carica 0 

• 

d^to ufficiale, 
Si^ssiciira che il genei?iile Mat-

tey comandante della divisione di An-
eona, sarà nominato comandante della 
divisione di Roma. 

Il giornale l' Esercito comunicando 
| u |Ma notizia aggiunge che cgptiuua-
no attivatneniie'da pàHe del Ministero 
gli studi per la formaziofe '̂̂  di due;| 
nuovi Còrpi d'esercito. 

— Benché la crisi ministeriale tran-

mà^two •"imii'arllitliaaoV '—- "Una' 
-immensa sciagura venne teste a col-
}^ire la classe marinaiaVdéllà^opolà-
zipne dì Boulognè-sur-Mer. ' ^ l 
"̂ IŜ i bàstiméntv dji pesca, tre dei 

^^tiali apptìrteneixll ì* portP di Boulo-
igne e.tre ài viilaggìó di Portel, vicir„ 
*iìijssin*r alla città, spartiti da oltre sor: 

settimane per recare aua. pesca del-
1̂  arringa sulle coste; inglesi | ^ ^ u a , « 
gran numero di altri ba3timen||,noa 
hanno Qn qui fat^vritorno, Wéntre 4 

;; tut t i gii altri già soSMrrìvati in porto 
^aa\p%di una settimana. ? ;^,^^ 

^̂ ;, Qrfestà immensa sciagura,''inaudita 
^eg l i àrihàli marittimi dì Bpulogne-

sur-Meri rende 96 donne prive del 
:sloró^marit(5,j.yt| ^ 0 giovinetti Isenzà 
« i ' p a d r e l ^ ' '-• "^' " • ^ -"• '•-".•• 
' Metà dei^ sommersi appartenevano I 

-al paesello di Portel, la cui popola­
zione non supera i 4300 a b i t a n t f ^ 
Infelici famiglie. V ' ^ 

i p r © i | ! I — Leggiamo nel 
Movimento di Genova che'ier l'altro 
vèrso;un ora pomeridiana,: venne ar­
restato ih S|^4|Bemo un prete," rep)di' 
oltraggiai pudore e di altri turpi de-: 
litti. Come sì: vede, la schiera dei 
Theoger, dei Cerosa e soòi accenna 
ad ingrossare.' : 

•MZETTINO 
Tje i i a» rav ig l l e ' ^e t l ;o i s c i 

® 4l€3l|M|E|4u>8ft>*%tt- -^ Nella :prima 
quindiCÌtia del prossimo dicembre ve­
drà la luce h&m^^av^glie d&lla scien­
za e dell' indu^Yià, Strenna à^QÌ Pro-
greaso per l' anno 1882. ^*^^' 

Formerà un bel- volume dì 160 pa­
gine (prezzo Li 2)> nel quale figure­
ranno l,ê i,,y.iù recenti ed; importanti 
Novi tà'icteh ti fico-industriali, trattate 
da accreditati Autori con lavori ori­
ginali o,dpsunte> dalle più autorevoli^ 
pubblicazioni si nazionali che estere, 

La Strenna verrà data in premio 
ratitUo a tutti coloro che si ,abbo^ 
Peranno per raririol883 al Progresso, 

Rivista illustrata delle- nuove inven­
zioni e scoperte, inviando l ' importe 
di^ii, ottoy prima del 3Ì dicembre 
1881, all'amministrazione del giornale 
il ^noff/esso» via Carlo Albertp, n* 17, 
Torino. ^ 
^ ^ . B . La raccolta'¥òmi)Telf del Pro 
gres3o, cioè annate: 1873-74r75.76-77-
78 79 80 81^11'spedisce al prezzo:Com-
.plessiyo.di. L. 56. •.,•-. -M^y^-^--

giani, Simi, GfutnHrolH^-Euonanno, 
Giorgio PollizaarijDiilgrèepe Giuntoli:! 
che offri a nome dei 4^|leghi al mi* 
nistro un pWìoso autografo di Giu­
seppe Giusti. 

Baccelli rispose a tutti. Il d t f ^^ 
fu spesso interrotto dà vivissimii),„tt-
nanìmi applausi. Il progòtt^ 
suil' autonomia dell' Univeriìia e 
gli Istituti superiori, già nob ai co 
vitati, al quale accennò di volo il ni 
nistro, ebbe le più simpatiche e g6« 
nerali adesioni. i^s 

Domani il ministro, dopo aver visi­
tato tutti gli stabilimenti, partirà p 
Pisa. Oggi visìeerà l'Istituto Tècnico; 

ROMA^ % •-. La Libertà d i é e ^ h é 
Baccarini domenica fu ricevuto a Vi-. 
t.eibo splendidamente e cordialment 
Rliilbancléttb pronunzitì iln discor 
colie più nobili espressipnue.ispiù e-
ievati pensieri. Brindò ai làvórci, parlò' 
i te l re e suscitò vero entusiasmo. 

"P, F. E R I Z Z O , Direttore^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente respohsabih 
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Lezioni di scherma dalle 7 arit. alle 
10 pom. salvo le ore destinate al par­
ticolare insegnaménto delta ginnastica 
e ballo alle signorine^ e fanciulli. 

Si danno anche lezioni ad ore r i ­
servate. •"•'•' . ' i ^ ^ ; ':̂  :^-^. • • 

Ai signori studenti si fannot tutte 
le possibili facilitazioni. 2557 

i puAJb&kì l 'Acmiiciwn 

^-v sr i.s,.<^ : , -:-

^. 

'Fr^^^'ì^ìfTr^O^T 
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^^genzià Éiefani ' .---^ 
I' J'JÌ^'^'^flif 

^GENOVA,,^^:— Stanotte è morto 
nella sua villa alia Foce !Ìl#commeh«f* 
datore Raffaello Rubattino; La città 
è impressionatissima. r - , ^^i 
• \MADBJD, 1 — • La .^ptta inglese,u 
stazionaria nello stcetto dr Gibilterra, 
:è; partita p r e c ì p f f l a n y i ^ p S ^ i : ' l Ì Ì 

La sottoscritta avverte che fin dal 
giorno 7 Ottobre ha preso sotto la s 
direzione il Caffè dell'Accademia | 
Corte Capi tan ia t^^ye spera d i ^ -
dersi onorata da numeroso concorso, 
avendo generi di prima qualitr 
zione nei prezzi ed iriàppuntàb 
vizioV ' • 

HB'r̂ iseeDQa lf$»lett9. 

ì 

_ - j ì ( 
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— A Monza, per 1' arrivo dei sovra-
î i venne affisso un manifesto della 
Giunta municipale in cui si esprime 
gl'atitudine « alla Augusta Casa d'A-

Tale manifesto ha destato vivissima 
impressione. Si fihno grandi' com­
menti. 

- ArNupolFÌFP' corr. si scatenò 
'ina forte tempeatu, che cagionò gra-

st 

cese non sia ancora ufficialmente di-
chiarata. Gambetta si occupa già at­
tivamente della formazione del nuovo 
Gabinetto," • ' - • /'^^^^ 

• Si annunziano le prossime di­
missioni degli ambasciatori di Fran­
cia a Berlino, Vienna e Pietreburgo. 

—• Al ministero della guerra si la-
vora^^^l^ttivamente per la formazione 
dì due nuove' brigate da mandSfI in 
Tunisia, dove la situazione dell'eser» 
cito francese è assai critica. 

™ Il Débats e la France KÌ occu­
pano della Rendita Italiana. 

Il Dèbats crede che la medesima 
sia destinaitf^^iteriori ribassi; la 
Franee scrive che uff\lelle cause del 
ribasso sta nella voce corsa che il 
governo italiano voglia combinare un 
imprestìto al 3,0i0, onde far fronte 
alle spese delle costrnisioni ferroviuvìe. 

-] 

Il Monitore non, sì ritiene organo 
deil'on, Sella, ma di pócp deputati 
dì Destra che tentano di formare'un-
partito nuovo detto nazionale. 

Il Monitore conclude cosi il suo 
programma : .. ,̂ ^ 

Nessun partito solò può foî pìaî e 
uri Governo rispettato e napettSbìle, 
lo potrebbero' però formare eleiienti' 
Separati bensì da reminiscenze ma non 
già da propositi diversi. 

énuti dallp sca­
valcare la facile barriera di un falsq^ 
podore femmìneo. 

Cavour e Palmerstòn governarono 
promovendo le maggioranze composte 
di elementi vigorosi di opposti parti­
ti consapevoli dei proprii tempi. I 
partiti estremi li tacciarono in prinr 
•cipio da rinnegati, ma succedettero 
subito gli applausi e quindi vepne per 
essi la gloria. 

—̂ Nella caserma del corpo equi­
paggi a Spezia è stata collocata una 
lapide commomorutiva dei militari che 
facevano parte della spedizione invia­
ta dalla., corvetta Ettore Fieramosca 
per esplorazioni nell'interno delFA-
frica e stati massacrati nello Scorso 

lahdfti 
- La règihà Griètin£ è! indisposta. 
^ L O N D R A ; 2. - - NoUe elezioni dei 
Consigli municipali di tutte le città 
•d'Inghilterra i^:::còngèmtò trionfa-
:,ron6 dei liberlllpspécialmente infeffe 
^itt^ fove lawpepolftiJ^eùdaridesel^è 

Gli irlandési potarono .per 
i conservatori o,si astennero. , i 

D U B L m p , ^ : - : ^ P a « domenica, 
0ù' assalito da vìoleff#spasimi che dP-
trarono qualche onu. 
^-iiSem disordmLsii:verificarono negli 
Ultimi giorni TO BelmuUet. <!La folla 
attaccò, Ja caserma, della polizia che 
tirò; ed uccise duetriplfosi, ferendone 
venti. Vennero spediii dei rinforzi alla 
polizia e dei militari. 

^̂^ C O S T A N T I N O T O L I ' 2. -^ Alla se-
'cOndà seduta' finanziaria turco'-russa 
si discusse l'amnionta^^d^èl debito e 
la garanzia. NessuhaMecisione fu pre­
sa. I tui"chì promiserò'di presentare 
nella prossima seduta, una propòsta 
esp l i c i t a^^ ,;,.̂ ,' ,. .:-, __: .ji'.^;V, 

Nowikoff rinnovò la dichiarazione 
circa la simultaneità, 6; la ^conclusione 
degli accomodamenti coi bondholders 

' indennità russa. I turchi risposero 
r i a Russia non doveva avere alcun 

timore per le trattati ve,deì bondhol­
ders, essendo queste sospese in causa 
delle ft5ste del Bairam. . -^i^m^ 

TORINO, 2. — .Continuando da 
qualche giorno lo sciopero degli ope­
rai panettieri, essendo riusciti infrut­
tuosi ! tentativi per una conciliazione 
^ la riprésa del lavoro, 1* autorità ne 
fece arrestare circa 200, deferendo i 
pronjotori al Tribunale e facendo 
scortare gli valtri ai rispettivi paesi.; 
d'orìgine. La misura fu compiuta re-"̂  
gol armante. • • ifÉ;#: : 

jVIENNA, 2. — La Politische Cor-
respondenz annunzia che Robilant ri­
cevette ieri dal re Umberto un tele­
gramma ove Sua Maestà esprime le 
più cordiali espressioni della sua ri­
conoscenza pellà paFIl^impòrtante che 
ebbe 1' ambasciatore nelPeffetiuaziotìi 
del viaggio a Vienna, viaggio in ar­
monìa coi sentimenti dei sovrani non­
ché del popolo italiano, che manifèsta 
dappertutto la vìva soddisfazione pro­
vatane. 

BERNA, 2. — Il primo treno tra­
versò ieri il Gottardo in cinquanta 
minuti. 

FIRENZE, 2. — lersera i professori 
dell'Istituto superiore offiirono a Bac­
celli uno splendido banchetto al Caffè 
Doney,^i^ 

Brindarono Nobili, i profesisori Tar-

.'", 

V V li Gondùttòre^ pdeli tól^p^sino^ Vìn©, 
sito in ,qne,sta,,qittàĵ Via lei Peie/av-
Verte che.oltre.di. tenere;la véndita 
air ingrosso ed al minuto di VifcMtì-

irìdio^ale rb^n l f b ^ ò d P t i ^ ^ N o . 
^strànoM#non temendo alcuna càiicor* 
.,fe*., •"• ' f i l i l i ' . ' - - ' • • ^ . •'•^•v-.'^v'"*". lA ,-',••,.'- ;? 
i^enz^w-;segna i prezizi : "* • v̂. ^ ^M 

arleita veccUo al ÌMràWìf^ 
J T . Ì V - - ^ 

Bitonto Biancof^. . » ^ » 
Càmin: , . .% . ^̂s 1 » 

.Saletto . . . '. , » j » 
'< Vermouth ^Torino . j^g^. » 
Ù:, .Sicuro che le famiglie t ^ e trova 
ranttìgtìl loro intei^sse^'^ftaritò per il 

.prezzo che per la qualità,; dichiara 
che tutto il Vino viene visit 
questo Municipio che gentilm 

-presta-^ ^ - ' • ' ^ ' ^ ^ ^ ^ ! '•.] 
2560 ' ffi'ffiìbi'ìé j ^ ' s i r t ' ^ ^ ^ 
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di liìigia francese e telesea 
^Grammatica - Corrispoiì 
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Prof. i : . llpIJWffiSii 
Ponte dei Tali Via Colmellon 848. 

t Mù m nt'WMmm ^'•^ 

^ 

-HI 

E 
Razza Gari!)alili,K.,l2lt 

vicino aU'AlbWgo deità' StellaW^Oro 
I I 

I. qfflUtà'L. t .6® 
IL •» • ^ ^ ® y'ai mm 
in. » » 1.3© ) 
Qualità extra fino al fiasco di 
litri 2 l i 2 . :, .^ , .g^4.@® 
Mezzo fiasco . . . *\S,#® 

^•>J: j 

• ^ ' ^ ^ ^ 

no da Pasto ^^fWiaaco Tosca-
I 

ho . . ; . . . L, l .&O 

L qualità,. .•.•W%^^^ 

Tanto per i'Oliis che pel WiB<i» si 
garantisce le qualità perfottìMità^a 
tomerno il confioni.o. 253(1 

Mme economico a Benzina 
( T o d i I V iPaglBB^) 

. • • > ' 

• -

^-^ 
^IZÙ.' 
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« « I M I ® PS!^ nmrsffl tH Sbandi^» «lotft^j'' 
SE IS 

I * J | P L Ì I ' > . |  

clie guanfce le,, dispepsie, gastraTgio^ etisie, dtBSenterie, stiticliezze, catarro, flattuo^ità, 
; agrezza, acìdi l l t j i lmta, flemma, nansee, rinvio e vomiti, anche durante la gravidanza, 

diarrèa, opli(^ti4^f()sse, asma, soffoc^^i^ipfe stordimenti, oppressione, laiiguori diabeti, 
congestioni, Nevrosi, insonnie, melanconi^aj debolez?©, sfinimento, atrofia, apemiaj^cliqrosì, 
febbre miliare e tinte le altre fébbrì.^tutti ì disòrdini del petto, della 'fl[oU.,'dtìl .fìato, 
ella voce, dei bronchi, del respiro, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 

mucosa, cervello, il vizio del sangue; ogni irritazione ed ofm sensazione teH '̂i^^^ aiìo 
svegUarei, "^^'' -,_ 

Estratto di 100,000 cure compresevi quelle di molti medici, dei duca Pluskow e della 

t' 

I ' ' 

Itorchesa di Brèhan. 
Ilo fe,^^^' 
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r Hijj vr^^_h _• ^ 
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65,184. — Pruneto, 24 ottobre 18tì6. -^ Le posso assicurare cbe da due anni, 
uspnoo' questa iaeravigiiosa fìèvalentaf non sento più alcun incomodo della vecchiàTa/nèj 
y P939 d^i miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la mia..^js|.a, non chiede pi 
pcchiali, il mio btomaco è robusto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringioy^nit.p e 
predico, confesso, .visito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, òsentomi cùiara 
là mente e fresca la memoria. 

D|..p. Castelli, Baccll! in Teoì. ?a Arcipr, dì Prunetto; 
Cura N. 49.842. — Maria Joly'di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

•Jns9nnia, asma; e nausea. • ••^^: ^ «^^ - , ^ ^ ^ j ^ . ' • . , . : . . "^^^^ , 
CufaN,. 4fQj'iG().. '— Signor Roberts, da cons'unzione^poìmonare, con : tp,;^SQ,vomitiy co­

stipazione e sordità di 25 anni. '• • Ì ^ Ì ; 
\ Cura N̂ . 98,614.— Da'anni soflfrivò di mancanza d'appéttito, cattiva digestione, ma-

, | | t t ie di crf#è, déiìe rèni e vescica, irritazióni nervose é^élanconia; tutti questi mali 
sparvero. ^p.ito l'ìnfluenzEt benigna della vost||^||^|vina Revalenta Arabica. -r-Leon^e Peyclet 

^^Ì|dtutorG .at'iÉyìUyn^as^Aitft^Vienna) Franctàr'""-'''"̂ '"' •' ''•- , ., _ 
'f:^^Sj/^3,476. ;-— Kignbî  Curato Comparèt, dà dicioU* anni di dispepsia, gftstralgia, |^ale 
4i,.stbm;0,ce| dei nervi, debolezzé^'^àììdori notturni.i^|^^i ' ., 

J^, 99,^25. "-.Avignone (Francia), 18 aprile, 187lPÌ'à Remlehta DurBarry mij^a» ri-
sanila all*etài,di JBl.anni di spaventosi dolori durante vent'anni. Sòffriv<> d'oppressioni 
ìjj|,gi,ù, terribili e di d^bol.ezz^ tale da non poter far nessun movimento, flà poter vestir* 
'tóf, né svestire, con male di stomaco giorno e notte, ed insonnie ó^rlbUì. Ogni altro ri-
,l»e(|i,9, opnl^l^^l^le angos(^|^'.|jm Bevàtenta invéce nai gUari completamente. 
•^ Borrel.'natà Oarbonety, irue du J ià la i / l l -
, . QuaCtra yolt$ più ift^ la carne, economizza apcbe 50 volte il suo prezzo in 
.^Ltn rijp,etH. é i^.--^ \ .. , '^mm?^^^^^^- ,̂ , . , . . • 
^ ^ J r © i ^ o .d^IIi» .l^s^-raS^iiéa saiitsaF®ìi.e:J^Iiì scatole,li^cKVcHiltti. 2,|»ifii2^t<jhiL 

r : l , 5 0 ^ c h i t ; - L , 8 ; 2: Ìi2 chil. L..49; 6: cbiU L . à<2 ; 12 chìU L. 78,Tstessi preuzi""" 

^ \'Per'8pédi%%on% inviare vaglia^postale o Biglietti della Banca Nazion&l^. lì 
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t,,^^nde^iii,..ti^t!,« le c.^ttà pre^^o|i^jj;»ncipa]l,^|^a^is|i ^ ,^roghi(5rt. 
^TÌ' '^M^pyMi:^^ Roberti Ferdinando farm. al Carmij|S,^|97 tr'^Zànei^i-^^ 

nén"à Max^ro, -fr: Cr..,Jf^Arrioom farm. i^^£|3jp, 4'̂ ,̂*? rrr Pertilè Lprenzù farm. succeà-
• - 1 

sere Lojs ^Wl^iazza delle Erbe* , / 2103 
« i - ^ * b « ^ < 
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apat̂ mio'e<l-'ftUd";MMM péà-àéM^s, raccoman­
diamo il S I ' ' ^ ^ ' J 

. f 5;;,3 
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(Sbtoma Bìaachi) Priv. in tutMpli Siati d'Murù 
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ttbb. la TiSABa) 
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Siatrais¥ il^ ffìvc di IEUSC* assia^gÉej-peìa q u e l l a daSsa ila..uj|^,^ a>,jffl©,i»a» ««sa^eSa 

llpp* Guardarsi dq. altri lumi a ^ensina jppsii in cpmmerct0> » ̂ »àlf servono to-
' ikhtmfé ad ingannare il pubb'lico. 

Il f.BaKaic E|̂ .̂«fia®§MSc® a B c n à i n a (Si9t«l)aa BiaBchi) porta impre|W BoHa oaadeìa 
di'I^orceìiaaa'ra sovrapposta Marca di FabbrieartJaita ili» scatola ove contfèi^-U-'Lnme, ovvi 
la'dicUiarazione a stampa ,rjla9ciat#i!feirUfflcina,^er l'illuminazione Municipale di Ttìnezia con 
la vidimaziono dello Camere dìiCommerciò di V«a©iia, Milano e Fadbvà nella quale dichiara­
zione •sĝ O cohfprra^ti i aaddetU vaBtaggfeî ^̂ ^̂  • 

del tpaw flojBBlate : In OtijOno L. 4 - Kiekel L. 5 , 5 0 eon scatola e proapetto. 

^^ggiungeado #© Cent, all'importo, si spedisce ffànca d'ogni apSfflualanqne sia la qaastità, 
t -

'-

; Agente per;siMla!ia e Francia S. WiaBicJ&i T^Pìazza Unità d'Italia,^!^ ffi^aaHwviiV 
t-.'« i ; t i 

j't:^n^^a3Baa^gia?v:f^^^S£^^^^^^gi^^^aBagBiMiii^^j&^^^^^wM^ 
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B ehi VFoverà^ési&térè urna iasaSBap» per i capelli e per l^^^^baibn, migliore di quella ^ 
dei fratelli Wissì^pij ' M Ì " ^ ' ® ^ *̂* ""^ azione rapida ed istantanea, non macchia la pelle,. 
né brucia i capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute'sinora in Europa) anzi, li 
lascia pieghevoli e morbidi, come prima dtlPoperazione. La medesima Wtufà ha il p;'e-
gip pure di éWorjre in gradazioni divèrsi. ^̂  ' 

QuestQ preparato ha nttenuto, un. immensa successo, nel mondo ; le richieste e la ven­
dita superano ogni aspettativa. Per guadagnartì maggiormente la fiducia del-pubblico 
napoletano si fanno gli espermenti a gratis. 

Sola, ed unica vendita della vera tinfum; presso il proprioInegozip^d^i Fai/t^ESifliii 
aSEns'^r, profumieri chimici franchisi,'^*itt S^.CIaiéeriim a €|kii»£« 3 $ e 3 4 aoffo 
il Palazzo: Calabntto (Piazza,dei M.artirì) .—.Napoli. .¥^. 

Tiitt'altra vendila o deposilo in Padova deve essere considerato come contraffazioni 
fi^^i queste non havvene pooiie. > 

Be|&®Filt» i n B»a«i«V»,presso AJ.»e«fi«>«, Via S. Lorenzo — :«r. n i c r o H par­
rucchiere — V e r o n a presHO fi. G a l l i , Via Nuova-r- Cjas^elliual, Emporio "Via Bo^ 
ganii—- "Weaiteiftiìa presso I>«saa^cga, Campo S. Salvatore — HEwso» presso €SÌar«ii" 
i ì J e r t , J 2 4 Corso — l!IIasai3€)ga:f,zsa, 91 Via Cesarini. — Torino. 2513 
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L'Aqu^ d e i r A n i l c » SJ'osiio «li r«-Jo è la più eminentemènteferrUginosa e gaso-
sa. -^ I ] a i | c t t j | | 5 y , l a e i a r a a «loB^iKàliw. •— Si prende in tutte.;lè stagioni a di-

«gìuno, lungo làjgìorh^ta o col vino diirant^e il pasto, -r- E' bevanda graditissima, pro­
muove llftppetito, rinforza io stomaco, facilita la digestione, e servo mirabilmente in tutte 
quelle mMaUie i lcùì priM^io consiòieiaWun difetto del sangue. — Si usa -nei Caffè, 
AlbergKvSt9bilimentv?»lUogo,det;'S6ll5!!p''^^^^ '' . ^ ^ - '̂" ^ ...^^.^ ^ 

_ Si.,può avere dalla MrcKl^ssa®: «leSSu^_^Jon4^ i n Ilrs3&*€ia, dai Signori Farma­
cisti 0 depositi annunciati, esigendo sempré"che ogni bottiglia abbia l*etìchetta, e , J j | 
capsui^i sia inverniciata in giallo-rame con improSRO maitica-FèM^fC-Fel^s I g o r g l i i ì t W 

In ITatìlowsa deposito generale presso, VÀgenzia dèlia Ponte rappresentata dal s ^ 
iPietro Cimegotio Piazzetta Pèdrocchi. ^ ^ ^ 2 4 3 3 

VAP POSTALI^ -^i 
. ^ -r J P 

. ' 

• D A . D:H}X 
1 - ^ . . «PARTENZA IL 22 B̂ OGNI MESE 

?3cy :H^6-^ 

. 11-22 JoieireiSSUer 

>^0BW>i««||PlPSiWfa™eKaiB™ì"fl«Sffitì35ffi^ 

Per imbarco dirigersi alla S è d e d e l l 1̂  s^^eieèà Via S. Lorenzo,aium. r 
, ^ - - " I n SSi lano-a lUig . - l ' . »« l l«Bér©rw, Ugerìte, via M e r c a S S S ' ^ ' ^ ^I ; Ì Ì3W565. ' 
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'.l- Spacciandosi talèni | ierinii tator¥ é tièrfòzÌĉ iEÌfbi*,i del Fa raaeé 
tìamb' che qiièstejaon^ pud (ia nessufc .altro essew' fabbricato, né e, .-.-™.««-.-.w. ««« 

, vi^wm ^iiie©S,al|^,f f2©S ffraÉ^lSt Bremci^ «a'^^oipp., |,^u'|llì'fìque âìfcr̂ ^ 
j q^uanto porti lo. pp^ecipso n^ome^Ji F®^.^^^frJIW^^'^^^ non' potrà mai prpduriftì quèFvM-
i taggio&ì effetti'cK^ SI otterigoiló còl Fértèil-ISs'saai©», che ebbe il pmW(a 'di molte ca-

/. ^^!^eittìa?)rìg;iqui«di in^siiiravvis^lPiPublilto^ptBÉchè* sÀ guardi 4rtteico ^ _ . 
vertendo cj^e ogni bqttigU^ porta upa; ei4clietta i?<Msi.: ù^ìm àmFràteÙi^ranca &.i£mr)., 

tìcb,e| 
'^%cw^l;,fj,j,ffa|'islfflcft4(»r©_s,arà passii?glt^^«8i •jef^jrcéip.*?^,rnsitt»•«' d a s m i i 

.1 

ri?(— 

\i: 

•é, 
!v 

t f̂el̂ A?̂  « ' P ^ V ' " ^ ^ * - a , . s ^ f i c a ^ ; è ^ ? | c m ^ M > e l l o fe l l^ bpt^lia^ c f c . a l t r ^ j ^ 
icbetta'portoni?. 1* stessa firma, rr- I* e*t©l&©e«a è ®_»^««|.|'»«id^f» 4ef tà - i^eggi 

ti ' % I(.GiMA,iU 13 marzo 1869. — «Da'qualche t e m p o ^ t prevalgo nellâ ^ pràticg^qlel 
• i Fratelli Branca e Comp. dì Milanp, e siccome^ incPntestablìe ^ H -ii'ernet-Brancix dèi 

scontri:ili vantaggio,:cosi colpresente intèndo constaitare i casa apeciaUn«i quali mi^sém-
brà né (»«iveni^se,lVuso;;givsUfiicatp.neÌ piena successo : ^ ' I - ' 

i i f ^ ' 

« 2.° Allorché si ha bisbg|o^ dopò le fèbbri peribdiche, di ammini$,ti^4r per pmo 'mi ­
nor tbmpo i comuni amaricàrifc eréinariamenta disgustosi, od incomoda," il Ibuore sud-
detto, nel modo e dose come sopra, costituisca: una sostituzione felicissima; ; 

«'3.""Qii0i ragazzi di temperamento .tendenti al"linfatico' ĉ ^ facilménte van sog­
getti a" disturbi dlvéntre ed a v^rminazìoni, quando a tempo deKìtto^di qu quàn-
do prendano, qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconvemeate di am* 
ministìar ' lotosi frequente altri 'àntelmirit icif"," ., -«^w/••-••^ ' '̂  ' • 

«^^i^'Quélli ch^ hanno troppa confidenza Col liquore d'àssénz%,^q®M sempre àa^n^ 
noso, potranno, con, vantaggio di lor salute, meglio, prevalersi del Fernet-Brancà ne^} 
dose suaccennata^; "'"' ' _ ^ ^ . r_^^^^] _' ,,\" ','"''" .̂ ,""'.. ' . / ' , • . • / ' '•..''•' 

, «5.° Invece di cominciare il pranzo^ come mofu fann^Cipn un biechi^ 
è assai più proficuo prehdeire un cucchiaio di Fernet-Brdnca in'póco vino comun 
ho per mio consiglioi veduto praticare con deciso profitfo; 

« Dopo ciò deÈbp una parola di, |̂̂ g^n>io ai signori Branca, che seppero confezionare 
un liquore; cosi utile, che non teme c©rtame^^t|; la concorrenza di quar^U^a noi ne pro­
vengono dall'estero. • : • ' ' • ' " .;,' " ' ,-, , .mmm' ; • . '• '^ ' ' ••, • •'•-." . 

« In fede d i che rilascio il presente 
Ij»r«fiBK© dott. IS^a^éwSS, Medico primario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOliIf^ennéM870i.— Noi, sottoscritti, medici nClP Osped^al̂  Municipale di San 
Raffaele, ove iicWagoeto ,1868 erano raccolti a. folla gU .infermi, abbiamo nell'ultima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto pampq di ^sperimentare \\'Fernet dei Fratelli Branca 

.".di Milano../' ,,' ' " ' . , . • . ' . • ,m̂ -s;̂ ^̂ ^ . - ^ 
;^ei co^vì^lescehti^di Ti/b iiffetti''(ìà dispepsia dijpendente da atonia del veriBcoloaff 

biamp colla î ua amministrazione ottenuto sèmpre òtt ici rJs«lt'Rti,'és3éndo uno'dei ini-
gliori'tonici amari.; . ; •.".,.:̂ «# ..-^ir:'!•;••; ; ••:-.:;.. ^ ••,••;:. 
; Utile pure lo :ti:ovammo come./fi>6H/Mgro, 40, abbiamo sempre prescritto con vatitaggio 
in quei casi nei quali era indicata la china., . .̂  , , , 1 . . ^ ^ „j 

^̂ ^̂ ^ Ì)ott. CARLO J ^ T O B E L L I ^ Doti. G I U S E P P E I ^ ' E U O E T T X - - p o t t . t ì u ^ H I I V S i 
^ MARIANO TÒFFAìiELLi, Economo provveditore ^-^*" 

' Sono le J i m e dei dottori — VittprellijFelicetti ed Alfieri ^̂̂^ ^ ^̂̂̂  ^̂̂  
~^m^m ; ' Pen iV.eonstffliodi sanità — Cav. MÀROOTTA, segretari^ 

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il li­
quore denominato î V '̂ĵ eî l̂̂ ranca, e precisamento nei casi di'^SIbolezza ed atonia dolio 

R0Ìle quali àffp̂ fiioni riesce P I buon tonico. —Per il BirettorQ Medico Dott. V&lm* 
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DEL PROFESSORE 

si vende esclusivEÌmerite in I%a|,ioli, 4^ calata 
p ro f : t ^agg lauo . San Marco, casa,ĵ ^ 

La boccetta (liquido) 1.40 La scatola 

(ridotto in polvere) L. 1.40 cg^(|̂ una, più lâ  
piccola spesa dì cassetta, imballaggio, ecc. 

^m Câ friKs d i i?5r©ias€> è §(i5|^"|>r®ssa. 
NB. Moltissimi falsificatori hanno imma­

ginato di trovarsi neji^^l^ssi le più infime 
delia societt\, persone 'aventi il cognomu di 
Pagliano, e fattosi cedere questo, oeroano 
cosi d'ingannare la bupna fede del pubblico; 
perciò che pgnuno stia in guardia contro que­
sti novelli ladri, non poteiidoli.diflei'entemento 

re. • / 'SSa? 

Padova, 
-^t&t£S^iàiiiimh 

^^B ^ ^ • ̂ ^ ^ u ^ r a • Af.h4^i-.-L 

Tlpogiafla ùt\ Bacchiglione-Corriore Veneto^ Via Pozxo Dipinto^ N. 3836. 
WH''-^ 
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